
COMUNE DI SAN PIERO PA ‘i Registro

Città Metropolitana di Mèssina N. 4

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Avviso SPORT E PERIFERIE 2026 - Atto di
indirizzo per partecipazione all’Avviso e
compartecipazione al finanziamento - Progetto
denominato “Investimenii per la ricostruzione,
adeguamento tecnologico e ristn:t:u:azionc del
ca:ììpo sport:vo in C.da Gebbia Grande/Canalaro -

Ristrutturazione mediante demoiizione e
ricostruzione de campo sportiio poRalente - CUP:
GI 2H22000400006

L’anno duernilaventisei il giorno Q L. del mese di E. u) 0-Ad O

Con inizio alle ore J3k& nella sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta

Comunale conocata nelie forme di legge.

Presiede l’adunanza la Sigra Marchello Carmelita

Nella qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti

Ed assenti i seguenti sigg.

_____

rTni Assenti

iARCHELLO Carmelita

ij71ELLA Gianluca Antonino Vice-Sindaco )( c- ynot

INTERDONATO Armando Assessore

1PANTAP Salvatore Assessore

FIORE_Sergio_Gaetano Assessore X ‘Th# (Ufloro

Fra gli assenti giustificati ( art. 173 dell’Ord. EE.LL. ) i sigg:

Con la partecipazione del Segrctario Comunale Doti. Carmelo Pino

Il Presidente constatato che gli interxenuti sono in numero legale. dichiara aperta la riunione

Ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato e di cui all’infra riportata proposta



AREA IECN1CA

Nr. Ord. della proposta 4 4 302 6

OGGETTO: Avviso SPORT E PERIFERIE 2026 - Atto di indirizzo per partecipazione all’Avviso e

compartecipazione al finanziamento - Progetto denominato “Investimenti per la ricostruzione.

adeguamento tecnologico e ristrutturazione del campo sportivo in C.da Gebbia Grande/Canalaro -

Ristrutturazione mediante demolizione e ricosiruzione del campo sportivo polivalente” - CUP:

G 121-122000400006

RELAZIONE

ViSTO il decreto-legge 25 novembre 2015. n. 185. recante “Misure urgenti per interventi nel

territoriO”. convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9 e, in particolare,

l’articolo 15, commi I e 2. che ai fini del potenziamento dell’attività sportiva agonistica nazionale e

dello sviluppo della relativa cultura in aree svantaggiale e zone periferiche urbane. con Eobiettivo di

rimuovere gli squilibri economico sociali e incrementare la sicurezza urbana. istituisce un Fondo

per la realizzazione e rigenerazione di impianti sportivi con destinazione all’attività agonistica

nazionale, nonché per il completamento e adeguamento di impianti sportivi esistenti;

VISTA la legge 27 dicembre 2017. n. 205. e. in particolare. l’articolo I, comma 362, che al fine di

attribuire natura strutturale al Fondo, denominato «Sport e Periferie», di cui all’articolo 15, comma

I, del citato decreto-legge 25 novembre 2015. n. 185, autorizza la spesa di 10 milioni di euro annui

a decorrere dall’anno 2018. assegnando tali risorse aIl’Ijfficio per lo sport presso la Presidenza del

Consiglio dei ministri;

VISTO il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno

2019. n 55. recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblieL per

l’accelerazione degli interx enti infrastrutturali. di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito

di eventi sismici” e, in particolare. l’articolo 1, comma 29, secondo cui “Per le attività necessarie

all’attuazione degli interventi finanziati ai sensi dell’articolo 1. comma 362, della legge 27 dicembre

2017. n. 205. ltfficio per lo sport si avvale della società Sport e salute Spa”:

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 dicembre 2025 di approvazione del

bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, per l’anno finanziario 2026 e per

il triennio 2026-2028:

VISTO il decreto del Ministro per lo Sport e i Giovani del 1° aprfle 2026, concernente la

ricognizione e la ripartizione delle risorse del Fondo Sport e Periferie fondi 2026;

VISTO l’Avviso “Sport e Periferie 2026 volto a promuovere lo sviluppo di infrastrunure sportive

e favorire l’inclusione sociale, il benessere e la coesione delle comunità locali;

ATTESO che le infrastrutture dedicate allo sport in tutte le sue forme non costituiscono solo lo

spazio fisico nel quale si svolge l’attività motoria, fisica, sportiva e si allena la cultura del

movimento, ma sono centri di aggregazione e condivisione, con un impatto che va ben oltre il

semplice utilizzo specifico, generando valore educativo e sociale, e contribuendo al benessere

psicofisico delle persone che le frequentano. Valore costituzionale, come recita il comma 7

dell’articolo 33 defla nostra Carta;

DATO ATTO:



che il Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri attraverso il
finanziamento delle proposte di intervento presentate in conformità al suddetto Avviso, intende
perseguire le seguenti finalità:

1. riduzione dei fenomeni di marginalizzazione e disagio sociale, nelle zone degradate dei centri
urhan, con l’obiettivo di rimuovere gli squilibri economico sociali e incrementare la sicurezza
urbana;

2. miglioramento della qualità urbana e riqualificazione del tessuto sociale;
3. incremento della sicurezza urbana;
4. promozione di attività sportiva agonistica.

Che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per lo sport. ha pubblicato il suddetto
avviso rivolto ai Comuni per l’individuazione di interventi da finanziare per le finalità indicate al
paragrafo precedente;
Che gli interventi potranno essere proposti esclusivamente nell’ambito di una delle seguenti
tipologie di cui all’elenco dell’at 2. comma 3. lettere a-h-c-d dell’Avviso:

a. opere destinate alla realizzazione di nuo i impianti sportivi con destinazione all’attività
agonistica;

b. opere destinate alla demolizione e ricostruzione dell’impianto sportivo, a energia quasi zero
(nZEB);

e. opere destinate alla manutenzione straordinaria, alla messa in sicurezza, all’abbattimento delle
barriere architettoniche e all’adeguamento o miglioramento sismico. attraverso lavori di
ristrutturazione, adeguamento funzionale. nonché demolizione/ricostruzione degli impianti
sportivi, ivi inclusa la fornitura di aurezzature sportive necessarie per l’allestimento di
strutture e impianti, nei limiti del 10% del contributo richiesto:

d. opere finalizzate all’efficientamento energetico, messa a norma dell’impiantistica.
installazione e messa in opera di sistemi di building aulomalion, ed ulteriori interventi
strumentali e connessi all’impianto sportivo, attraverso lavori di risanamento, recupero e
adeguamento degli impianti tecnologici.

Che l’Avviso è rivolto a:
a) Comuni sopra i 5.000 abitanti (secondo il censimento ISTAT al primo geirnaio 2025):
b) ComLtni con una popolazione pari o inferiore ai 5.000 abitanti (secondo il censimento ISTAT

al primo gennaio 2025), ma in grado di raggiugere la soglia dei 5.000 abitanti attraverso un
accordo con altri Enti Locali confinanti;

Che le risorse disponibili sono così ripartite:
a) importo massimo di euro 3.000.000.00 (tremilioni/00), per tuui i Comuni, per la realizzazione

di un nuovo impianto sportivo. di cui all’articolo 2. comma 3. lettera a):
h) importo massimo di euro 3.000.000,00 (tremilioni/00), per tutti i Comuni, per la demolizione

e ricostruzione di un intero impianto sportivo, di cui all’articolo 2, comma 3, lettera bj. Nel
caso particolare di demolizione integrale di tendostrutttire o tensostrutture e relativa
ricostruzione, l’importo massimo assentibile è di euro 500.000.00 (cinquccentomilal00), per
tutti i Comuni, a prescindere dalla numerosità della popolazione residente;

e) importo massimo di euro 1.500.000,00 (umnilionecinquecentomilal00) per i Comuni con un
numero di abitanti superiore ai 50.000 (secondo il censimento ISTAT al primo gennaio 2025),
per gli interventi di cui all’articolo 2, comma 3, lettere e) e d). del presente Avviso;

d) importo massimo di euro 1.000.000,00 (unmilione/00) per i Comuni con popolazione
residente oltre i 15.000 e fino a 50.000 abitanti (secondo il censimento ISTAT al primo
gennaio 2025), per gli interventi di cui all’articolo 2, comma 3, lettere e) e d), del presente
Avviso;

e) importo massimo di euro 800.000,00 (ottocentomila/00) per i Comuni con popolazione
residente fino a 15.000 abitanti (secondo il censimento ISTAT al primo gennaio 2025), per gli
interventi di cui all’articolo 2, comma 3, lettere e) e d), del presente Avviso,

Che ai sensi dell’art. 4 comma 1-2 dell’Avviso:



1. Alla realizzazione dei progetti di cui al presente Avviso è destinato un finanziamento
complessivo pari ad euro 100.000.000 (centomilioni/00) a valere sulle risorse del Fondo Sport
e Periferie, capitolo di bilancio 937 “Fondo sport e Periferie” - CdR 17, che potranno essere
integrate con ulteriori risorse pubbliche eventualmente rese disponibili.

2. Le risorse disponibili sono così ripartite:
euro 30.000.000 per le opere dì cui all’articolo 2. comma 3, lettera a) del presente Avviso;
euro 70.000.000 per le opere di cui all’articolo 2. comma 3, lettere b), e) e d) del presente
Avviso;

Clic la domanda di contributo deve essere inserita sulla piattafonna informatica consultabile
all’indirizzo https: ‘/avvisibandi.sport.governo.it;. a partire dalle ore 12:00 del giorno 4 giugno 2026.
fino alle ore 12:00 del 25 giugno 2026. allegando la documentazione richiesta dall’Avviso.
DATO ATTO altresì:

• che l’Amministrazione Comunale di San Piero Patti intende procedere alla riqualificazione
dell’impianto sportivo in Località Gebbia Grande\Canalaro al fine di agevolare l’utilizzo
dell’impianto per competizioni agonistiche e dilettanustiche. previa demolizione e
ricostruzione del campo sportivo polivalente. a energia quasi zero (nZEB). L’obiettivo
generale è quello di trasformare l’impianto sportivo pubblico esistente, oggi non adeguato.
in un centro polisporti\-o accessibile. sostenibile e utilizzabile durante l’intero arco della
settimana da associazioni sportive, scuole, giovani, famiglie, persone con disubilità e fasce
fragili della popolazione. La proposta progettuale non si linuta alla mera riqualificazione di
superfici sportive: essa ricompone il compendio in un sistema frmnzionale capace di ospitare
calcio a 11, attività calcistiche ridotte, tennis, pickleball e wheelchair temus, integrando
accessibilità universale, sicurezza urbana, efficientemente energetico, raccolta delle acque
meteoriche e gestione sociale dell’impianto.

• che si intendono utilizzare, ai t’mi di cui al punto che precede, le risorse messe a disposizione
dallo Stato con l’avviso di cui ai punti che precedono, con una quota di cofinanziamento a
carico defl’ENTE, che si impegnerà a coprire ad avvenuta approvazione del finanziamento;

CONSIDERATO CHE ai sensi dell’art. 3 co. 1 lett. b dell’Avviso “Sport e Periferie 2026”
l’avviso è rivolto a Comuni con una popolazione pari o inferiore ai 5.000 abitanti (secondo il
censimento ISTAT al primo gennaio 2025), ma in grado di raggiugere la soglia dci 5.000 abitanti
attraverso un accordo con altri Enti Locali confinanti;

CONSIDERATO che i comuni di San Piero Patti e Sant’Angelo di Brolo, sono confimmti e hanno.
nel loro insieme, una popolazione superiore ai 5.000 ahitaiti. al 3 1/12/2025 secondo il censimento
ISTAI e condividono un importante patrimonio storico-culturale-sociale, che si vuole alorizzare e
più complessivamente condividono vari obiettivi;

ATTESO:
che i predetti Enti hanno valutato opportuno e necessario programmare apposito intervento in
conformità all’Avviso “Sport e Feri4rie 2O26’ attraverso il quale intendono perseguire le seguenti
finalità:
1) Riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale. con l’obiettivo di rimuovere gli
squilibri economico sociali e incrementare la sicurezza urbana;
2) Miglioramento della qualità urbana e riqualilicazione del tessuto sociale;
3) Incremento della sicurezza urbana, anche attraverso la promozione di attività sportiva agonistica.

che con deliberazione della Giunta n. 116 del 15/06/2026 è stato approvato lo schema del Protocollo
d’intesa tra il Comune di San Piero Patti e il Comune di Sant’Angelo di Brolo per la partecipazione
all’Avviso Pubblico Sport e Periferie anno 2026, che regola i rapporti giuridici tra il Comune di San



Piero Patti ed il Comune di Sant’Angelo di Brolo, cx art. 15 della L 241\90, per la partecipazione al
predetto Avviso, con individuazione del Comune di San Picro Patti quale comune capofila;

che in data 23/06/2026 è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa tra il Comune di San Piero Patti e il
Comune di Sant’Angelo di Brolo per la partecipazione all’Avviso Pubblico Sport e Periferie 2026;

ATTESO CHE:
• con determina sindacale n. 20 del 27/07/2022 l’ing. Celeste Coppula, dipendente a tempo

indeterminato e Responsabile dell’Area Tecnica di questo Ente, è stata nominata
Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, per gli
“Investimenti per la riconversione, adeguamento tecnologico e ristrutturazione del campo
sportivo sito in C.da Gebbia Grande”;

• con determina n. 206 del 17/06/2026 è stato confermato l’incarico di progettista già
conferito all’ing. Celeste Coppula, Responsabile dell’Area Tecnica di questo Comune, per
l’adeguamento del progetto all’Avviso “Sport e Periferie 2026” e alle nuove disposizioni
normative vigenti relativi al progetto denominato “Investimenti per la ricostruzione,
adeguamento tecnologico e ristrutturazione del campo sportivo in C.da Gebbia
Grande/Canalaro - Ristrutturazione mediante demolizione e ricostruzione del campo
sportivo polivalente”. CUP: G121-122000400006 e sostituito il Responsabile Unico del
Procedimento/Progetto precedentemente individuato con determina sindacale n. 20 del
27/07/2022, nominando, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, quale Responsabile Unico
del Progetto (RUP) dell’intervento di cui sopra. il geom. Antonino Gumina, istruttore tecnico
in servizio presso questo Ente, in luogo dell’ing. Celeste Coppula;

• con Delibera di G.M. n. 124 del 22/06/2026 è stato approvato il Documento di indirizzo alla
Progettazione relativa all’aggiornamento del progetto denominato “Investimenti per la
ricostruzione, adeguamento tecnologico e ristrutturazione del campo sportivo in C.da
Gebbia Grande/Canalaro - Ristrutturazione mediante demolizione e ricostruzione del campo
sportivo polivalente”.

• a seguito dell’approvazione DIP è stato rielaborato il progetto di fattibilità tecnico-
economica relativo agli ‘Investimenti per la ricostruzione, adeguamento tecnologico e
ristrutturazione del campo sportivo in C.da Gebbia Grande/Canalaro -

Ristrutturazione mediante demolizione e ricostruzione del campo sportivo
polivalente”, facendo sorgere la necessità di aggiornare il quadro economico del progetto
oggettivato;

• tale aggiornamento, posto in essere dall’ing. Coppula Celeste, ha apportato alcune modifiche
necessarie all’intervento in oggetto modificando l’importo complessivo che risulta pari a €
2970.000,00;

• questo Ente ha, di conseguenza, in dotazione un Progetto di Fattibilità Tecnico Economica,
ai sensi del nuovo D.Lgs. 36/2023, relativo agli “Investimenti per la ricostruzione,
adeguamento tecnologico e ristrutturazione del campo sportivo in C.da Gebbia
Grande/Canalaro - Ristrutturazione mediante demolizione e ricostruzione del campo
sportivo polivalente” - CUP: G12H22000400006, dell’importo complessivo di €
2.970.000,00, di cui € 2.079.691.89 per lavori e € 823.678,11 per somme a disposizione per
l’amministrazione;

CONSIDERATO
• al fine di poter partecipare all’Avviso Pubblico di cui all’oggetto, questo Ente intende

avvalersi del progetto in argomento, completo di tutti gli elaborati tecnici previsti dalla
normativa vigente in materia, agli atti d’ufficio, riservandosi il successivo sviluppo del
progetto esecutivo, lacquisizione di tutti i pareri necessari, nonché la verifica e la
validazione, al fine di trasmettere, ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso, il progetto da porre a
base di gara, nel rispetto delle tempistiche ivi indicate;



• il suddetto Progetto di Fattibilità Tecnico Economica ammontante complessivamente ad €

2.970.000,00, di cu € 2.079.69L89 per lavori e €823.678,11 per somme a disposizione per

l’amministrazione, presenta il seguente quadro economico:

QUADRO ECONOMICO
a) Lavori a misura, a corpo e in economia

1.1 IMPORTO DEI L.AVORI € 2.146.321.89

€
E

IMPORTO DELLA MANODOPERA SOGGETTI A RIBASSO € 487247,42

‘ 1.4 PER ONE S1CL2ZZA ( non soguer:i a ribasso d’asta) 3,10 € 66.630.00
‘¼

ni cui SOGCE’lT I A RIBASSO (voci 1.1 € 2.09.691.89
- 1.3)

li) Somme a disposizione della Stazione Appaltante

b.l.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dalUappalto € -

b 1 2
Oneri per latori propedeutici - prospezioni geofisiche per verifiche preliminari

- E -•
Rilievi Topografici

b 2 1
Monitoraggi e relative strumentazioni per la durata di uil anno dalla fine dei

lavori -

b.2.2 Oneri per occupazioni temporanee/permanenti € -

b.3 Spese per indagini geologiche/geognostiche compreso 1VA E 5.000,00-

, Spese tecniche per progettazione definitiva e esecutiva e sicurezza in rase di
b.4. I progettazione

Spese tecniche per direzione lavori, misure e contabilitl e sicurezza in fase di
h.3.2 Esecuzione E I 60.727.59

h.4.3 Competeaze geolocicha € 7.04,83

b.5 Oneri amministrativi per gara

b.5.I Con;riouto A\ÀC € oòu.00

b.5.2 Comribuo ASI’ E

h.5.5 Incentivi per tunzioni tccniche att. 45 deI D.lgs 36/2023(80% di 1.4%) € 24.038.81

5.5.4 Sese per Commissioni giudicatrici € 22.900.00

h.6 spese per COML\ICAZ.IONI E O

Spese ne, acceriarnenti di ahoratorio e “eriricbe tecniche preiste dal capitolato . - - -

h.7 speciale d’appalio dì con:pete:Ìza dela stazinr.e appa:ante € 4.OtTh.00

h.7. I Collaudo strutturale € 20.032.51

b.7.2 Collaudo autitunistrativo € 19.135,24

b.7.3 SUPPORTO AL RUP IN FASE DI ESECUZIONE € -

5.8 Spese per conlèrimento a discarica € 70.000,00

5,9 IVA ed eventuali altre imposte

b.9. 1 IVA sui lavori comprensivi degli oneri per la sicurezza voce 1.1 10% E 214.632.19

b.9.2 IVA su FORNITURE 22% E

IVA su Monitoragg.i e relative strumentazioni per la durala di un anno dalla fine
b.9.3 dei lavori voce h,2.2. 22%

€ -

Cassa previdenziale su competenze tecniche (voci b.4.l. 5.4.2. h.4.3 , 5.7.1 h.7.2

b 73) 4a E 8.680,01

,

iVAsu Competenze tecniche, verifiche ed oneri (voci b.4.I 5.1.2 5,4.3 b.7.I 5,7,2

22°,
€ 49,649,64

5.9.6 V-\ su Opere atti Oche spesc per acceitameirti e disearica (voci 5.6 5.7 I 22% E

5.10 Inrnrevisti in arrutondarnento E 207.117.30
<IO
%

locale b) Somme a disposizione della Stazione -ppaIcante € 823.678.11

TOTALE GENERALE € 2.970.000,00



PRESO ATTO che l’importo complessivo del Progetto di Fattibilità Tecnica-Economica verrà
finanziato come di seguito:

- E 2.582.608,00 - contributo a valere sull’Avviso Pubblico ‘FONDO SPORT E PERIFERIE
2026”;
- € 387.392,00 (15,00%) - compartecipazione a carico del Comune, solo in caso di effettivo
finanziamento dell’intervento, attraverso altre fonti di finanziamento sia nazionali che locali
(quali a titolo esemplificativo devoluzione di mutui con CC.DD,PP., attivazione di mutuo
agevolato con l’Istituto per il Credito Sportivo, ecc.), utilizzo di avanzo di amministrazione,
fondi di bilancio ecc.;

VISTO il Bilancio di Previsione 2026/2028 approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.
55 del 30/12/2025;

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei Contratti Pubblici” in attuazione
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti
pubblici, pubblicato sulla G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - SO. n. 12;
VISTA la L.R. 12ottobre2023, n. 12 recante “Recepimento del codice dei contratti pubblici di cui
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Disposizioni varie”, pubblicata sulla G.U.R.S., n. 44 del
20 ottobre 2023, Supplemento Ordinario;
VISTA la Legge 142/1990, come recepita dalla L.R. n. 48/1991 e s.m.i.;
VISTA la Legge 14 1/1990;
VISTE le LL.RR. n. 23/1998 e n. 30/2000 e s.m.i.;
VISTO il Decreto Legislativo 18agosto2000. n. 267— “Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali”;
VISTO l’Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali vigente in Sicilia;
VISTO Io Statuto Comunale;

Per quanto sopra

PROPONE

1. DI APPROVARE le premesse in narrativa, che qui si intendono richiamate per farne parte
integrante e sostanziale;

2. DI ATTESTARE la volontà di questo Ente di partecipare all’Avviso Pubblico SPORT E
PERIFERIE 2026 e di accettare tutte le condizioni ivi disposte, al fine della richiesta di
finanziamento per il progetto avente ad oggetto “Investimenti per la ricostruzione,
adeguamento tecnologico e ristrutturazione del campo sportivo in C.da Gebbia
Grande/Canalaro - Ristrutturazione mediante demolizione e ricostruzione del campo
sportivo polivalente” - CUP: G12H22000400006”;

3. DI APPROVARE il format dell’Accordo (Allegato) di cui all’Avviso Pubblico SPORT E
PERIFERIE 2026, accettando tutte le condizioni ivi disposte;

4. DI AUTORIZZARE, pertanto, il Sindaco a parecipare all’Avviso in oggetto, accettando
tutte le condizioni ivi disposte, nel rispettu delle modalità e dei tempi fissati nell’Avviso
Pubblico SPORT E PERIFERIE 2026;

5. DI DARE ATTO CHE il suddetto Progetto di Fattibilità lecnico Economica, rielaborato
sulla base del DIP approvato, ammontante complessivamente ad E 2.970.000,00, di cui E
2.079.691.89 per lavori e € 823.678,11 per somme a disposizione per l’amministrazione,
presenta il seguente quadro economico:



QLADRO ECONOMICO
a) Lavori a misura, a corpo e in economia

LI IMPORTO DEI LAVORI € 2.146321,89

E
E -

IMPORTO DELLA MANODOPERA SOGG[TTI A RJBASSO E 487247,42

1.4 PER ONERi SICUREZZA ( non soggetti a ribasso dasta) 3.]0 E 66.630.00
‘?o

Di cui SOGGErE r A RIBASSO (voci I. E 2.079.691.89
— 1.3)

b) Somme a disposizione della Stazione Appaltante

b. 1.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto E

b
Oneri per lavori propedeutici . prospezioni geofisiche per verifiche preliminari

- E
Rilievi Topografici

. Monitoraggi e relative slt-umerstazioni ocr la durala di un anno dalla fine dei
o.21 - -

E
Iavor

h.L2 Oneri per occupazioni temporanee permanenti € -

h.3 Spese per indagini geologiche/geognostichc comprese RA E 5.000.00-

Spese tecniche per progettazione defini:ita e esecutiva e sicurezza in fase di
o.4. progenazione

Spese tecniche per direzione lavori, misure e contabilità e sicurezza in tàse di
b.4.2 Esecuzionc

€ 160.727,59

b,4.3 Competenze geologiche € 17.104,83

h.5 Oneri amministrativi per gara

b.5. I Contributo ANAC € 660,00

b.5.2 Contributo ASP €

h.5.3 Incentivi per funzioni tecniche art. 45 deI D.lgs 36/2023(80% di .4%) E 24.038.81

h.5.4 Spese per Conrmssioni g.,idicatr.ci E’ 22.Q0ft00

b.6 spese per COMUNICAZIONI E O

Spese ner accer,a:nen:ì di laboratorio e veri Oche tecniche previste da: capitolato
b’ .

, . t E 400000
‘- soeciare cappalto di competenza delia staz:one eppaitante

h.7.1 Collaudo strutturale € 20.032.5 I

b.7.2 Cojaudo an:min:s:ra:ivo € 19.13524

h.7.3 SUPPORTO AL RUP IN FASE DI ESECUZIONE €

b.8 Spese per conferimento a discarica E 70.000,00

b.9 IVA ed eventuali altre imposte

b.9.l IVA sui lavori comprcnsivi degli oneri per la sicurezza voce 1.1 10% E 214,632,19

b.9.2 IVA su FORNITI/RE 22% €

b 9
IVA su Monitoraggi e relative strumeniazioni per la durata di un anno dalla fine

€
‘

‘ dei lavori voce b.2.2. 22%

Cassa orevidenaiale sri contrete::ze lecnicnc (‘cci h,4. I, 3.4 2. 3. 1.3 - b. ‘.1 h. 7.2
b,9.4 b2,3r .

.

€ 8.680Cl

IVAsu Contpetcnze tecniche, verifiche cd oneri (voci 3.4.1 b.4.2 h.4.3 h.7.1 b.7.2
€ 49.649.64

rt,,ri) 2c%

b.9.6 lv\ so Opere ar:isiichc spese per aucerran:cn:i e discarica ( oci i,.6 3.7 ) 22%
€

h. IO Imprevisti in arrotondamento E 207.1 17,30

<10
%

Totale h) Somme a disposizione della Stazione Appaltante € 823.678,11

TOTALE GENERALE € 2.970.000,00

6. DI PRENDERE ATTO CHE l’importo complessivo del Progetto di Fattibilità Economico

Finanziaria verrà flnanzato come di segufto:



- € 2.582.608,00 - contributo a valere sull’Avviso Pubblico “FONDO SPORT E
PERIFERIE 2026’:
- € 387.392,00 (l5.OO%) compartecipazione finanziaria a carico del Comune, solo in caso
di effettivo finanziamento dell’intervento, attraverso altre fonti di finanziamento sia
nazionali chc locali (quali a titolo esemplifcativo devoluzione di mutui con CC.DD.PP..
attivazione di mutuo agevolato con Flstituto per il Credito Sportivo. ecc.), utilizzo di avanzo
di amministrazione, fondi di bilancio ecc.:

7. Dl DARE ATTO che solo ed esclusivamente in caso di ottenimento del finanziamento del
contributo di E 2.582.608.00 a valere sull’Avviso Pubblico FONDO SPORT E PERIFERIE
2025. si procederà con l’attivazione del cofinanziamento di € 387392.00. pari al 15%
dell’importo complessivo e relativa assunzione dell’impegno di spesa. da coprire attraverso
altre fonti di finanziamento, sia nazionali che locali (quali a titolo esemplificativo
devoluzione di mutui con CC.DD.PP.. attivazione di mutuo agevolato con l’Istituto per il
Credito Sportivo, ecc), utilizzo di avanzo di amministrazione, fondi di bilancio ecc;

8. Dl DEMANDARE al Responsabile dell’Area Tecnica tutti gli adempimenti derivanti dal
prescnte atto;

9. DI DICHIARARE la presente immediatamente esecutiva al fine di partecipare al bando nel
rispetto dei relativi termini.

Il Responsabile dell’Area TI Sindaco
Jng. Celeste (‘oppula Carmelita Afurc’hello
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DIPARTIMENTO PER LO SPORT

ACCORDO PER IL TRASFERIMENTO DEL CONTRIBUTO PERLA

REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO DI “

FINANZIATO NELL’AMBITO DELL’AVVlSO SPORT E PERIFERIE 2026

[Indicare la tipo/o ia di intervento proposta
cx ari. 2, co. 3, lett. a) - b) - c) - dJ

a) realizzazione di nuovi impianti sportivi con destinazione all’attività agonistica;

h) demolizione e ricostruzione de/I impianto sportivo, a energia quasi zero (nZEB).

c) opere destinate alla manutenzione straordinaria, alla messa in sicurezzp

all ‘abbattimento delle barriere architettoniche e all ‘adeguamento o miglioramento
sismico, attraverso lavori di ristrutturazione. adeguamento funzionale, nonché
demolizione/ricostruzione degli impianti sportivi, ivi inclusa la /àrnirura di attrezzature
sportive necessarie per l’allestimento di strutture e impianti, nei limiti del 10% del
contributo richiesto.

ti) opere finalizzate all ‘effìcientamento energetico, messa a norma dell ‘impiantisticp

installazione e messa in opera di sistemi di building automation. ed ulteriori interventi
saunien tali e connessi all ‘impianto sportivo, attraverso lavori di risanamento, recupero

e adeguamento degli impianti tecnologici.

CUP: ( )

Tra

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per lo Sport. con sede in Roma, via

Sardegna. 49, C.F. 80188230587 in persona del doti. Plavio Siniscaichi. Capo dei Dipartimento.

P.E.C. progettisporu2ipec.aoverno,it (di seguito “DipartirnentoTh

e

ilComunedi ,consedein (..),via ti.

C.F in persona del Sindaco soggetto

beneficiano dell’intervento in intestazione (di seguito 1”Intei-vento”) - Prot. Intervento

- P.E.C.

____________ ___________

(di seguito “Ente” o “Ente

beneficiano” o “Beneficiano”)



o
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consiglio (lei ministri’’ e successive modificazioni:

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999. n. 303, recante “Ordinamento de/la Presidenza del
Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 1] della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive
modificazioni;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10aprile2024 recante “Regolamento
di autonotniaJìnanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri’’;

VISTO il decreto-legge 18 maggio 2006. n. 181. convertito, con modificazioni, con legge 17
luglio 2006. n. 233. recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attrihz,zìoni della
Presidenza del Consiglio (lei Ministri e dei Ministeri”, ed in particolare I ‘art, i, coinma 19, a).
nella pane in cui prevede l’attribttzione al Presidente del Consiglio dei ministri delle
competenze in materia di sport;

VISTO il decreto del Presidente dei Consiglio dei ministri 1 orobre 2012, recante
“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri’’ e. in
particolare, l’articolo 26 relativo al Dinanimento per lo sport;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei mìnistri 21 ottobre 2022, con il quale il dott.
Andrea Abodi è stato nominato Ministro senza portafogLio:

VISTO il decreto del Presidente dei Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022. con il quale al MinisDo
senza portafoglio, dott. Andrea Abodi. è stato conferito Lincarico per lo sport e i giovani;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 novembre 2022, con il quale sono
state conferite al \4inisn-o senza portafoglio, dott. Andrea Abodi. le deleghe di timzioni iii materia di
sport e giovani, nonché in materia dì anniversan di interesse nazionale;
VTSTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2022, registrato alla
Corte dei conti in data 6 dicembre 2022, al ti. 3084, con il quale è conferito al dott. Flavio Siniscalchi
l’incarico di Capo Dipartimento per lo Sport;

VJSTO l’artìcolo 15 del decreto-legge 25 novembre 2015. n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, che ha istituito stillo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferimenio al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Fondo «Sport e Periferie», per la realizzazione e
rigenerazione di impianti sportivi con destinazione all’attività agonistica nazionale, per lo
sviluppo della relativa cultura e per la diffusione di attrezzature sportive in aree svantaggiate e
zone periferiche urbane, con l’obiettivo di rimuovere gli squilibri economici e sociali ivi
esistenti, nonché al completamento e adeguamento di impianii sportivi esistenti, con
destinazione al l’attività agonistica nazionale e internazionale;

VISTO l’articolo 1, comma 362, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020” che attribuisce natura strutturale al Fondo “Sport e Periferie”:

DIPARTIMENTO PER LO SPORT
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o
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4dicembre 2025 di approvazione
del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, per Panno finanziano
2026 e per il triennio 2026-2025;

VISTA la legge 30 dicembre 2025, n. 199 concernente il “Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”;

VTSTO il decreto del Ministro per lo sport e i giovani 10 aprile 2026, concernente la ricognizione e
la ripartizione delle risorse del Fondo Sport e Periferie fondi 2026;

VISTO l’”Avviso Sport e periferie 2026” pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento per lo
Sport, in attuazione di quanto previsto dal sopra citato decreto del Ministro per lo Sport e i Giovani
10 aprile 2026;

1STO il decreto del Capo del Dipartimento per lo Spor del

___________

di approvazione
della graduatoria definitiva dei progetti ammessi a finanziamento presentati nell’ambito
dell’Avviso Sport e periferie 2026 e contestuale impegno di spesa. ammesso alla registrazione
presso La Corte dei conti con ti n.

______del ___________

CONSIDERATO che il progetto proposto dall’Ente henefieiatio risulta, per quanto sopra
esposto. finanziato a valere sulle risorse finanziarie di cui al Fondo Sport e Periferie:

VISTO l’art. 8 dcl decreto-legge 8luglio2002 n. 135 (convertito, con modificazioni, dalrart.l
della L. 8agosto 2002, n. 178), come modificato dall’arti, comma 629 e ss. della legge n. [45
del 30 dicembre 2015, che ha costituito la società Sport e salute S.p.a. (di seguito anche “Sport
e Salute”);

VISTO l’artI, cointna 29, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (convertito con
modificazione dalla L. 14 giugno 2019, n. 55) secondo cui “Per le attività necessarie
all’attuazione degli interventi finanziati ai sensi dell’articolo 1, comma 362, della legge 27
dicembre 20] 7, n. 205, l’Ufficio per lo sport si anale della società Sport e salute Spa”.

VISTO lo Statuto della Sport e Salute S.p.a., che individua la Società quale soggetto incaricato
di attuare le scelte di politica pubblica sportiva e, in particolare, l’articolo 4, secondo il quale la
suddetta Socìetà produce e fornisce servizi di interesse generale a favorc dello sport. secondo le
direttive e gli indirizzi dell’Autorità dì Governo competente in materia di sport:

VISTA la Convenzione stipulata tra il Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio
e Sport e Salute, per le attività di supporto per a realizzazione degli interventi a valere sui
Fondo Sport e Periferie, registrata dalla Corte deì conti in data 28 marzo 2022. aI n.703, nonché
l’Accordo Integrativo deii8 mario 2024. registrato il 15 aprile 2024, al n. 1011;

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023,1. 36 recante il «Codice dei contratti pubblici» e
successive modifiche ed integrazioni:

0

DIPARTIMENTO PER LO SPORT

3



o
.1/7/.,.

DIPARTIMENTO PER LO SPORT

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 aprile 2026 con cui è stato
approvato il Piano integrato di attività e organizzazione (PTAO) della Presidenza del Consiglio
dei ministri per il triennio 2026-2028;

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:

Articolo i - Premesse e Allegati

L Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo ed hanno
valore di patto. unitamente ai seguenti allegati:

• Delibera di Giunta comunale attestante la volontà espressa dell’Ente a partecipare

all’Avviso “Sport e Periferie 2026” e ad accettare tutte le condizioni disposte
nell’Avviso stesso e nel “Format Accordo”:

• Cronoprogramma delle attività, rcdano nel rispetto dei termini di cui al successivo art.
4;

• Documento progcttuale caricato sulla piattaforma (di cui al lin]<

hups://avvisibandi.sportgoverno.iti). ai sensi dell’art. 8.2 dell’Avviso;

• Dichiarazionc che attesta nulla osta all’intervento da parte dell’eventuale concessionario
ovvero di chi utilizza legittimamente l’impianto;

• Dichiarazione del Comune che l’impianto sportivo per il quale è richiesto il
finanziamento dell’intervento assicuri alle fasce deboli della popolazione e per un lasso
temporale minimo di un quinquennio, un orario di utilizzo gratuito dello stesso per
almeno il 25 dell’orario di apertura ovvero un prezzo calmicrato:

• E...]

Articolo 2 — Finalità

1. lI presente Accordo regola i rapporti giuridici tra il Dipartimento e l’Ente beneficiano del
contributo di €

_________

(Euro /00) a valere sul Fondo Sport e
Periferie anno 2026, di seguito il “Contributo”, concesso per la realizzazione dell’intervento
denotninato e definisce le modalità di attuazione c monitoraggio
dell’intervento, di trasferimento del contributo cdi rcndicontazionc.

2. Dall’assegnazione del finanziamento discende l’obbligo per l’Ente beneficiano di utilizzare
il logo ufficiale del Dipartimento per lo Sport con la dicitura “Intervento realizzato con il
contributo del Dipartimento per lo Sport - Presidenza del Consiglio dei ministri”, da
apporre su una targa all’interno dell’impianto nonché sulla documentazione informativa
istituzionale deH’Ente, comprese eventuali pubblicazioni nei siti internet, ed in quella
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o
valutata come idonea a veicolare la diftùsione dellinvestiinento pubblico nei rispetto
dell’immagine istituzionale dei soggetti coinvol:i nel finanziamento. TI suddetto logo è
presente in forina:o elettronico sul portale ht:ps:/ interventi.sportepenferie.it;. Il materiale
informativo di cui trattasi dovrà essere messo a disposizione de: Dipartimento, anche su
supporto informatico, ai fini dell’eventuale diffusione attraverso il sito istituzionale, nonché
su alti-i eventuali siti. per le ragioni esplicitate previo accordo fra Ente beneficiano e
Dipartimento.

Articolo 3 — Importo dell’intervento

L’importo complessivo dell’Intervento, cosi come indicato nel quadro economico
dell’Intervento, ammonta a E_________ (Euro /00), di cui E

____________

(Euro /00) quale Contributo ed €__________ (Euro

___________

/00) a
titolo di compartecipazioue alla spesa da parte del Beneficiano nella misura
specificatamente indicata nella proposta trasmessa in fase di partecipazione all’Avviso
Sport e Periferie 2026, come riepilogato nella seguente tabella:

Tabella I - Riparto del costo dell’intervento

Contributo Compartecipazione del Costo totale
(Fondo Sport e Periferie) Beneilciario dell’intervento

(A) (B) (C=A+B)

Importo E E_____________________ E

Quota [00%

2. Le economie che eventualmente matureran.no per effetto dei ribassi «asta, all’esito della
procedura di affidamento dell’appalto di lavori ovvero dell’appalto integrato (progettazione
ed esecuzione dei lavori), effettuata dal Beneficiano direttamente o tramite Stazione
appaltante da esso individuata. ridurranno di pari importo ilcosto dell’intervento e, penanto
quello del Contributo e quello della compartecipazione in proporzione alle rispettive quote
di cui alla tabella sopra riporta:a. ferma la facoltà del Beneficiano nei limiti di queEe
corrispondenti alla propria quota di compartecinazione di a’’alersnc al ricorrere dei
presuppos:i di cui agli articoli 9. comnia 1, e 136, comina 2. dcl d.lgs. n. 36 2023.

3. La quota parte di economie da ribasso d’asta afferente al Contributo non rientra nella
disponibìlìtà del Beneficiano per l’utilizzo nell’intervento, salvo cause impreviste e

‘-A
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imprevedibili; il Dipartimento, a propria insindacabilc discrezione pur in coerenza con la
disciplina dell’Avviso Sport e Periferie 2025, anche per il tramite di Sport e Salute,
mediante la procedura di cui al successivo art. 8 del presente atto, potrà autorizzare l’utilizzo
della stessa nell’ambito dell’intervento. La quota parte di economie afferente al Contributo
delle economie eventualmente maturate ad intervento ultimato, neutra in ogni caso nella
disponibilità del Dipartimento per eventuale riprogrammazione, quale Autorità di Gestione.

Articolo 4 — Obblighi delle Parti

Il Dipartimento per lo Sport si impegna ad erogare il Contributo, previa verifica, anche per
il tramite di Sport e Salute S.p.A., della documentazione prodotta dall’Ente beneficiano e
secondo le modalità di cui al successivo articolo 5, nel rispetto di quanto previsto
dall’Avviso Sport e periferie 2026 e dalla normativa vigente in materia.

2. Il Beneficiano è responsabile della realizzazione dell’intervento finanziato, in coerenza con
il documento progettuale caricato sulla piattaforma (di cui al link
https://avvisibandi.sport.govemo.it/), ai scusi dell’art. 8.2 dell’Avviso Sport e Periferie
2026, nonché del corretto affidamento e della corretta e regolare esecuzione dei lavori, e/o
dei servizi e/o delle forniture e dell’implementazione delle informazioni e della
documentazione caricata sul portale “Sport e Periferie”
(https://interventi.sporteperiferic.it/), utilizzato per la gestione, l’archiviazione del flusso
documenrnle e delle comunicazioni relative all’intervento oggetto del presente Accordo,
nonché per la rcndicontazione dello stesso.

3. Il Beneficiano è tenuto, motu proprio, a implementare correttamente e tempestivamente il
predetto portale “Sport e Periferie” con tutte le informazioni e con tutti i documenti afferenti
all’intervento, in modo che il Dipartimento e Sport e salute S.p.A. possano in ogni momento
avere piena e tempestiva cognizione circa il regolare andamento dell’Intervento in tutte le
sue fasi, dalla fornitura di beni e servizi ai lavori. L’errata, o intcmpestiva, implementazioue
del portale, potrà comportare la sospensione delle procedure di pagamento del contributo
fino al suo corretto aggiornamento.

4. L’Ente prende atto ed accetta che il Dipartimento seguirà le diverse fasi di realizzazione
dell’intervento, anche per il tramite della società Sport e Salute, che comunicherà
tempestivamente al Dipartimento le eventuali criticità e/o inadempienze dell’Ente
medesimo, rispetto agli obblighi assunti in sede di presentazione della domanda di
partecipazione all’Avviso Sport e periferie 2026, nonché agli obblighi assunti con il
presente atto.

5. L’Ente beneficiano, a pena di definanziamento ad insindacabile valutazione del
Dipartimento, trattandosi di clausola risolutiva espressa, secondo le modalità declinate al
successivo articolo 9, è tenuto a:
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a) svolgere le funzioni di stazione appaltante, anche per il tramite di un soggetto
qualificato ed a tale scopo incaricato, affidando i lavori, servizi e forniture per la
realizzazione dell’intervento in conformità alla normativa di riferimento e, in
particolare, nel rispetto del decreto legislativo del 31 marzo 2023 n.36, e del decreto
legislativo 30aprile2008 n. 81 e sm.i.;

b) produrre e caricare sul portale “Sport e Periferie”, previa notifica a mezzo P.E.C., entro
i termini tassativamente previsti dall’articolo 12, comma 5, lettere a), b), e) e d) e
comma 6, dell’Avviso Sport e Periferie 2026 , il progetto dell’intervento da pone a
base di gara, unitamente al relativo atto di approvazione tecnica e amministrativa
attestante l’impegno di spesa dell’importo del cofinanziamento nel bilancio di
previsione, nonché l’atto di validazione ai sensi dell’articolo 42 del decreto legislativo
del 31 marzo 2023, n. 36, con accertamento del RUP circa la libera disponibilità di
aree e immobili necessari e la regolarità urbanistica dell’intervento. TI progetto validato
dovrà necessariamente essere coerente con il documento progettuale caricato sulla
piattaforma (di cui al link https://avvisibandi.sport.governo.it/), ai sensi del rispettivo
art. 8.2, nonché provvisto del parere CONI e del Codice Univoco assegnato dal
Censimento Impiantistiea Sportiva (o della richiesta del Codice Univoco del
Censimento Impiantistica Sportiva, in caso di nuova realizzazione); siffatto
adempimento vale quale clausola sospensiva di efficacia del presente Accordo, come
disciplinato al successivo art. 10; si rappresenta sin da ora che, soltanto su istanza,
dettagliatamente motivata parimenti inviata al Dipartimento e a Sport e Salute potrà
essere concessa una proroga, per ulteriori 60 (sessanta) giorni, dalla sottoscrizione
dell’Accordo, per l’avvio delle procedure suddette;

e) avviare le procedure di gara relative all’intervento - ossia pubblicare i bandi o avvisi
per l’affidamento dei lavori o dell’appalto integrato nonché, in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o di avvisi, inviare gli inviti a presentare le offerte per
l’affidamento dei lavori o dell’appalto integrato, muniti delle specifiche di cui al
successivo art. 6.3 - entro e non oltre il termine perentorio di 30 (trenta) giorni
dall’esito positivo della verifica di rispondenza, disciplinata all’art. 12.7 dell’Avviso,
del progetto da porre a base di gara, già verificato e validato dall’Finte beneficiano,
fermo il pieno rispetto delle tempistiche recate dal d.lgs. n. 36/2023, avendo cura di
produlTe e caricare la relativa documentazione sul portale “Sport e
Peniferie”(https://interventi.sporteperiferie.it/), previa notifica a mezzo P.E.C,;

d) aggiudicare l’appalto entro i termini previsti dall’allegato 1.3 al dlgs. n. 36/2023, come
richiamati dall’art. 17 del medesimo codice dei contratti pubblici, avendo cura di
caricare la relativa documentazione sul portale “Sport e Periferie”
(https://interventi.sporteperiferie.it/); nonché procedere alla firma del contratto
d’appalto entro e non oltre 60 (sessanta) giomi da quando l’aggiudicazione è divenuta
efficace, come stabilito dall’art. 18, co. 2, del d.lgs. n. 36/2023, avendo cura di caricare
la relativa documentazione sul portale “Sport e Periferie”, munita delle specifiche di
cui al successivo art. 6.3;

DIPARTIMENTO PER LO SPORT
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e) realizzare l’intervento nel rispetto dei tempi indicati nell’allegato “cronoprogramma

delle attività” (di seguito il “Cronoprogramxna”);

lE) realizzare l’intervento in conformità ai vigenti regolamenti urbanistici comunali e, ove
necessario, nel rispetto dei pareri rilasciati dal CONI e dalle Federazioni Sportive
Nazionali;

g) fornire il Codice Univoco assegnato dal Censimento Tmpiantistiea Sportiva (Sport e
Salute), ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso Sport e periferie 2026.

6. L’Ente beneficiano è tenuto, altresì, a:

a) curare tutte le fasi di realizzazione dell’intervento e provvedere, sotto la propria
esclusiva responsabilità a eertifieare la regolare esecuzione dei lavori e, ove occorra,
al loro collaudo secondo quanto stabilito nel d.lgs. n. 36/2023;

b) compilare e caricare sul portale “Sport e Periferie” del Dipartimento, disponibile al
link https://interventi.sporteperiferie.it/, la relazione bimestrale di cui al successivo art.
6.2, comunicando al Dipartimento e a Sport e Salute tutte le informazioni previste dal
presente atto e, altresì, qualsiasi informazione necessaria per consentire le attività di
verifica, controllo e monitoraggio dell’Intervento stesso;

e) conservare a propria cura e fornire tempestivamente al Dipartimento e a Sport e Salute
S.p.A., la documentazione aggiuntiva eventualmente richiesta, relativa alle attività di
monitoraggio e rendicontazione delle spese, ai fini del trasferimento del contributo,
come previsto dal successivo articolo 5;

e) garantire — per sé e, ai sensi e per gli effetti dell’an. 1381 cc., anche per l’eventuale
diverso gestore dell’impianto stesso — l’aecessibilità al pubblico, nonché la
destinazione sportiva dell’impianto, secondo quanto previsto dall’Avviso,
impegnandosi altresì a mantenere le finalità sociali e l’efficienza dello stesso;

lE) garantire, per un lasso temporale minimo di un quinquennio, un utilizzo gratuito
dell’impianto alle fasce deboli della popolazione un orario di utilizzo gratuito dello
stesso per alrneno il 25% dell’orario di apertura ovvero un prezzo ealmierato (Allegato

g) redigere e trasmettere a Sport e Salute Sp.A. - entro 15 (quindici) giorni dal rilascio
del certificato di regolare esecuzione ovvero dal verbale di collaudo con esito positivo
dell’impianto - una relazione tecnica (la “relazione tecnica conclusiva”) attestante le
spese effettivamente sostenute, il rispetto del cronoprogramrna delle attività e
l’effettiva realizzazione delle finalità dell’intervento. La relazione tecnica conclusiva
dovrà essere eorredata delle copie conformi dei seguenti documenti:

DIPARTIMENTO PER LO SPORT

d) svolgere, a propria cura e
eventuali autorizzazioni
dell’intervento (di seguito

spese, le attività volte ad ottenere tempestivamente tutte le
necessarie alla messa in esercizio dell’impianto oggetto
“l’impianto”), in esito all’ultimazione dell’intervento;
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i. certificato di collaudo, ove previsto dalla nonnativa,
esecuzione, e relativo provvedimento di approvazione;

ii. determina di approvazione del quadro economico finale;

oppure di regolare

iii, certificato di collaudo strutturale e di agibilità, ove reso necessarìo dalla natura
dell’intervento:

iv. omologazioni delle Federazioni Sportive Nazionali di competenza. ove reso
necessario daHa natura dell’intervento:

h) redigere e trasmettere al Dipartimento e a Sport e Salute S.p.i\. tramite il portale
httgs: interventi. sporteperiferie.it:. allo scopo di misurare l’efficacia nel tempo deHa
misura e migliorare la qualità delle decisioni pubbliche. nellarco dei successivi 2 anni
t24 mesi) dalla data di regolare esecuzione ovvero di collaudo deilintervento. due
relazioni annuali. evidenziando il rispetto di tutti i criteri di selezione dichiarati in sede
di presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso Sport e periferie 2026.
nonché ogni infonnazione sull’effettivo utilizzo del centro, e indicando almeno i
seguenti contenuti in merito alla sostenibilità finanziaria della gestione e sull’impano
dell’intervento sul territorio:

a. rilevazione periodica dell’utilizzo degli impianti (frequenze di accesso, profilo
degli utenti, attività svolte);

b. variabi}i su inclusione (coinvolgirnento di minori, donne, anziani, persone con
disabilità);

e. raccolta di percezioni e suggerimenti mediante survey rivolte agli utenti e alle
associazioni spoi’tive locali;

d. parlenariati con scuole, associazioni sportive, terzo senore e imprese sociali
e. dati economico — finanziari (spese e incassi):
fi creazione di attività gestite da operatori economici locali (attività

rieettive.cninmerciali):
g. ore annuali di utilizzo degli impianti;
h, numero di eventi tornei tenuti.

In caso di mancato pervenimento di tali relazioni, il Dipartimento si riserva la facoltà
di valutare le conseguenze in capo al Comune inadempiente in merito ad eventuali
successive procedure.

7. il Dipartimento potrà verificare, anche per il tramite di Sport e Salute S.p.A., le predette
relazioni, mediante specifici sopralluoghi.

8. Il Dipartimento si impegna ad erogare il Contributo per l’attuazione dell’intervento, previa
verifica, per il tramite della società Sport e Salute, della documentazione prodotta dall’Ente
beneficiano c secondo le modalità di cui al successivo articolo 5, nel rispetto di quanto
previsto dall’Avviso Sport e periferie 2026 e dalla normativa vigente in materia (ad
esempio, verifica del DLJRC dell’Ente Beneficiano).

DiPARTiMENTO PER LO SPORT
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9. E insindacabile facoltà del Dipartimento, pur nel rispetto della programmazione del Fondo

Sport e Periferie, concedere proroghe alle tenipistiche di cui al presente articolo e al
presente atto, in caso di questioni di particolare complessità e per cause impreviste e
imprcvcdibili.

Articolo 5—Modalità di trasferimento del contributo

Le erogazioni effettuate, secondo quanto disposto nel presente articolo. terramio conio
della percentuale di riparto tra Contributo e quota di compartecipazione di risorse proprie
del Beneticiario nella misura riportata nella Tabella I di cui atVarticolo 3.

2. Il Dipartimento si impegna a contribuire alla realizzazione dell’intervento con risorse a
valere sul Fondo Sport e Periferie, ti-as ferendo all’Fnte beneficiano, con le modalità dì cui
al presente articolo 5, l’importo massimo di €

__________

(Euro /00), a
copertura delle spese sostenute dall’Ente beneficiano. Al riguardo, il Beneficiano dà atto
e riconosce che il Dipartimento risponderà esclusivamente nei limiti della sotntna di €

__________________

(Euro /00) e che nessuna ulteriore somma potrà
essere richiesta allo stesso Dipartimento a qualsiasi titolo in relazione aH’lntervento; il
Beneficiano, pertanto, si impegna a sostenere gli eventuali maggiori oneri economici che
si rendessero necessari ad assicurai-e la piena fruibilità dell’ [mpianto oggetto
dell’intervento, anche in ragione di imprevisti non imputabili all’Ente stesso.

3. lI trasferimento del Contributo verrà effettuato dal Dipartimento con le seguenti modalità,
precisando che le erogazioni verranno disposte a seguito del controllo con esito positivo
della regolarità della documentazione inerente alla spesa e della regolarità contributiva
(DURO dell’Ente beneficiano, salva l’emersione, da qualunque fonte ritenuta attendibile
e verificata. di informazioni relative alla perdita da parte dell’Ente Beneficiano, (li uno o
piìt requisiti di partecipazione previsti nell’Avviso, che comporterà il definanziatnento:

(A) un’anticipazione pari al 30 % del Contributo di cui alla :enera (A) della Tabella I.
dell’an. 3. a seguito della stipula del contratto dei lavori o dell’appalto integrato,
calcolato al netto del ribasso d’asta;

(B) tino al 90% del vaore complessivo del Contributo di cui alla lettera (A) della Tabella
1, dell’art. 3. così come eventualmente modificato in base a quanto previsto dal comma
2 dell’an. 3 (economie da ribassi d’asta), sarà erogato a stati di avanzamento lavori
(SAL), a seguito della presentazione al Dipartimento e a Sport e Salute SpA. della
documentazione di cui al successivo articolo 6. Ciascuna erogazione intermedia è
subordinata alla presentazione della spesa quie:anzata relativa all’erogazione
precedente. L’anticipazione del 30 % verrà rccuperata mediante compensazione sui
pagamenti successivi fino alla concorrenza del 90% dell’importo dell’anticipazione;

(C) il restante 10% a saldo di ogni spettanza a seguito della presentazione della relazione
tccnìca conclusiva, previa verifica dclla stessa e della compilazione dei dati richiesti

e

DIPARTIMENTO PER LO SPORT
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dalle piattaforme di monitoraggio dei fondi pubblici (quale, ad esempio, la BDAP) e
dei contratti (ANAC/PCP). TI saldo sarà erogato, a fronte della presentazione della
documentazione tecnica, amministrativa e contabile approvata e trasmessa dall’Ente
beneficiano, dopo l’emissione del certificato di regolare esecuzione ovvero del
certificato di collaudo nel caso dei lavori ovvero del certificato di verifica di
conformità nel caso di servizi e forniture, secondo quanto specificato al precedente art.
4.5, lett. f).

4. Ogni erogazione verrà parametrata in misura proporzionale, sulla base della distinzione tra
quota a carico del Contributo e quota a carico del Beneficiano.

5. Eventuali economie di gestione relative al Contributo, anche derivanti dai ribassi d’asta
realizzati in sede di gara, saranno riassegnate al Fondo Sport e Periferie per eventuali
riprogrammazioni, salvo quanto previsto al successivo articolo 8.

L’Ente beneficiano dà atto e riconosce che, ai fini dell’ottenimento del Contributo, le voci
di spesa ammissibili sono tassativamente indicate all’articolo li dell’Avviso Sport e
periferie 2026 e riportate nel Quadro Economico, tenuto conto che le spese per i lavori e le
forniture potranno essere considerate ammissibili solo qualora le procedure di affidamento
risultino essere state avviate successivamente alla registrazione dcl decreto di approvazione
della graduatoria e di impegno della relativa spesa da parte dei competenti organi di
coatrollo.

Articolo 6— Modalità di monitoraggio — Relazione Bimestrale — Rendicontazione di Spesa

1. L’Ente beneficiano si obbliga a comunicare al Dipartimento e a Sport e Salute S.p.A., fritte
le informazioni utili e a porre in essere le attività necessarie per consentire a quest’ultima
la veritica, anche a campione, delle opere e dei servizi realizzati, nonché dello stato di
avanzamento dell’intervento e del corretto utilizzo del Contributo.

2. Ai fine del corretto e costante monitoraggio dell’intervento, a decorrere dalla data di
sottoscrizione dell’Accordo, l’Ente beneficiano dovrà compilare e caricare sul portale
“Sport e Periferie” del Dipartimento, disponibile al
link https://interventi.sporteperiferie.it/, a pena di definanziamento, in particolare, una
relazione con cadenza bimestrale attestante lo stato di avanzamento dell’intervento (la
“relazione bimestrale”), allegando, ove esistenti:

i. i provvedimenti di indizione delle procedure di gara relative all’aggiudicazione di
contratti di appalto e/o concessione di lavori, forniture e/o servizi, ivi compresi gli
incarichi di progettazione, relativi alla realizzazione dell’Intervento, nel rispetto delle
scadenze previste al su esteso articolo 4;

ii. i provvedimenti a contrarre e i contratti eventualmente sottoscritti, relativi alla
realizzazione dell’intervenio;
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iii. una rendicontazione di spesa predisposta dai RUP (di seguito la rendicontazionc di
spesa”) che attesti i lavori eseguiti cdi servizi realizzati, le voci di spesa sostenute e il
rispetto del cronoprogramma delle attività, corredata dello stato dì avanzamento dei
lavori (SAL), dai certiticati di pagamento e dai relativi mandati di pagamento emessi
in ordine cronologico, nonché dai rendiconti dettagliati compilati sulla base del format
predisposto. La Relazione bimestrale, unitamente alla Rendicontazione di spesa,
sostituirà, ad ogni effetto di legge, il Rendiconto di cui all’articolo 158 del decreto
legislativo n. 267 del 2000.

3 Nei rispctto di quanto prescritto al successivo articolo 12. nonché delle disposizioni di cui
alla Pane TI del D.lgs. 31 marzo 2023. n. 36, ogni documento della procedura di
affidamento e ogni documento di spesa dovrà riportare nell’oggetto/causale il titolo
dell’intervento il CTJP e il CIG.

4. Il Dipartimento per lo Sport, in qualità di Autorità di Gestione del Piano operativo Sport e
Periferie, anche per il tramite di Sport e Salute Sp.A., sì riserva il diritto di chiedere in ogni
momento informazioni supplementari o chiarimenti in ordine allo stato di avanzamento
dell’intervento o alle informazioni e alla documentazione trasmessa, a cui il Beneficiano
dovrà rispondere entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla richiesta stessa.

5. 11 Beneficiano si impegna al rispetto delle tempistiche previste dal Cronoprogramma. Il
Dipartimento, anche per il tramite di Sport e Salute S.p.A, su richiesta motivata dell’Ente
beneficiano, potrà eventualmente consentire una nimodulazione del Cronoprogramma.

6. L’Ente beneficiano si impegna a aarantire al Dipartimento per lo Sport e a Sport e Salute
S.p.A. la piit ampia collaborazione, l’accesso a]a documentazionc. ai cantieri e agli altri
luoghi di esecuzione dell’intervento per l’espletamento dell’attività cli verifica di cui al
presente articolo.

Articolo 7—Spese ammissibili

Salvo quanto previsto all’articolo 5, comnra 6, sono ammissibili tutte le spese relative
all’intervento, come già individuate all’at Il dell’Avviso Sport e Periferie 2026,
ricomprese nel Quadro Economico, per il quale è stato riconosciuto il Contributo a
condizione che — a pena di dcfinanziamento — esse siano:

• assunte con procedurc conformi alle norme europee, nazionali, regionali applicabili,
anche in materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme in
materia di appalti pubblici, regimi di aiuto. concorrenza, ambiente);

• effettive e comprovabili, ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa cd ai
relativi pagamenti effettuati;

• congrue ed imputahìli con certezza all’in:ervento finanziato;

DIPARTIMENTO PER LO SPORT
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coerenti agli impegni assunti dall’Ente beneficiano nell’ambito del presente
Accordo.

Articolo 8— Adeguainenti o modificazioni dell’intervento

L’erogazione del Contributo è condizionata alla corrispondenza dell’opera realizzata al
progetto presentato in sede di partecipazione all’Avviso. E, in ogni caso, ammesso
l’aggiornamento del quadro economico dell’intervento conseguente alla necessità di
adeguamento dei prezzi derivanti da eccezionali condizioni del mercato, purché effettuato
in coerenza con tali condizioni e nel rispetto dei prezziari regionali approvati, fermo
restando l’importo massimo del Contributo assegnato.

2. Eventuali variazioni di progetto rispetto a quello presentato in sede di presentazione della
candidatura, prima dell’avvio delle procedure di gara, richieste dal RLIP e dallo stesso
fonnulate ed a quelle ulteriori e specifiche disposizioni su base territoriale che vincolano
l’Ente. devono essere preventivamente assentite dal Dipartimento per lo Spon. anche
avvalendosi della società Sport e Salute.

3. Eventuali varianti in corso d’opera, richieste dal RLP dell’Ente e dallo stesso qualificate
come conformi all’articolo 120 del decreto legislativo n. 36/2023. sono assentite solo se
strenamente necessarie al completamento dellintervento. E inoltre fatto divieto di
presentare richieste di rimodulazione che comportino una riduzione, anche parziale, della
funzionalità. dclla dotazione o dcile prestazioni del progeno ammesso a finanziamento,
dovendo in ogni caso essere garantita l’[ntegrale realizzazione dell’intervento nella stia
consistenza originariamente approvata.

4. Le citate varianti dovranno essere preventivamente esaminate dal Dipartimento per lo
Sport, anche avvalendosi della società Sport e Salute S.p.A., per una verifica di coerenza
delle stesse con le disposizioni dell’Avviso Sport e Periferie 2026 e delle clausole
convenzionali.

5. È vietata qualunque rilocalizzazione dell’intervento rispetto a quello ammesso a
finanziamento, ovvero qualunque altra variazione che comporti un radicale cambiamento
dell’intervento valutato dalla Commissione, tale da costituire un ed. “ai/ud pro al/o”
rispetto al progetto presentato, valutato ed ammesso a contributo, pena il definanziamento.
E inoltre fatto divieto di presentare richieste di variazione che comportino una riduzione.
anche parziale, della funzionalità, della dotazione o delle prestazioni del progetto ammesso
a finanziamento, dovendo in ogni caso essere garantita l’integrale realizzazione
dell’intervento nella sua consistenza originariamente approvata.

6. In ogni caso, le modifiche richieste non dovranno alterare i presupposti che hanno
determinato i’attribuzione dei punteggi assegnati in fase di ammissione a finanziamento,
suha base dei criteri di cui all’an. 10 dell’Avviso Sport e periferie 2026 e il rispeno delle
previsioni del d.lgs. 36/2023.
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7. La realizzazione di una variante valutata inammissibile e/o “non coerente” rispetto ai

progetto approvato comporterà, in ogni caso, il mancato riconoscimento delle spese
sostenute a tale titolo.

8. In ogni caso, in sede di rendicontazione delle spese, potranno esscre ammesse a Contributo,
nel rispetto del d.lgs. 36/2023, solo variazioni che non alterino i contenuti progettuali
essenziali dell’intervento ammesso a finanziamento e per le quali gli aumenti di spesa siano
interamente sostenuti dall’Ente beneficiano.

9. L’utilizzo delle economie da ribasso d’asta è consentito nei limiti di quanto previsto aIl’art.
3. commi 2 e 3. del presente Accordo.

Articolo 9— Sospensione e definanziamento dell’intervento

L’Ente beneficiano dà ano e riconosce che, qualora all’esito delle verifiche di cui agli
anicoli precedenti. si riscontri Fesistenza di un inadempimento ovvero di un ritardo neia
realizzazione dell’intervento, l’erogazione dei Contributo dovrà essere sospesa e
l’intervento potrà essere definanziato. anche parzialmente, senza che l’Ente beneficiano
possa pretendere alcunché al riguardo.

2. L’Intervento sarà, altresì, definanziato in tutti gli specifici casi prcvisti dall’Avviso o dal
presente Accordo e, in particolare, a valere tali previsioni con]e integranti una clausola
risolutiva espressa salvo quanto previsto al successivo articolo 10, eomma 2, nei seguenti
casi:

a) inadempimento da parte dell’Ente beneficiano agli obblighi e ai termini temporaLi, di
cui ai precedenti articoli;

b) ritardo superiore a 90 (novanta) giorni nell’esecuzione del cronoprogramma delle
attività;

e) violazione degli obblighi di cui al su esteso articolo 4, commi 2 e 4:

d) quaiorn l’intervento riguardi immobili già oggeno di contenzioso giudiziario, anche
se sorto in corso di esecuzione dell’intervento;

e) nel caso in CLLi l’Ente beneficiano non sia in grado di cofinanziare l’intervento nella
percentuale ndicata nell’articolo 3;

ove risulti che l’intervento sia stato finanziato con aitre e diverse risorse pubbliche,
fermo restando quanto stabilito dall’articolo 3, comma 4, dell’Av\iso.

3. Il Dipartimento si riserva, in ogni caso, la facoltà di risolvere l’Accordo qualora ricorrano
situazioni di gravi ritardi nella produzione della documentazione richiesta, imputabili all’Ente
beneficiano.

e
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4. In caso di definanziamento integrale, il presente Accordo perderà automaticamente

efficacia e l’Ente beneficiano sarà tenuto a restituire le somme eventualmente già ricevute
per l’attuazione dell’intervento, maggiorate degli interessi legali dalla data del
provvedimento comunicato dal Dipartimento, prcsumendosi la buona fede dell’accipiens,
entro il termine di 90 (novanta) giorni dalla relativa richiesta, oltre al risarcimento
dell’eventuale maggior danno dimostrato e provato.

Articolo 10— Condizione sospensiva, durata ed efficacia

1. L’efficacia del presente Accordo, nonché gli obblighi e i diritti nascenti dallo stesso, sono
sospensivamente condizionati, ai sensi dell’art. 1353 c.c., alla trasmissione del progetto da
pone a base nei modi e nei termini massimo previsti al precedente art. 4.6, lett. b), salvo
l’eventuale proroga concessa, anche ai sensi dcl comma 9 dcl medesimo art. 4 del presente
atto.

2. Decorso inutilmente il termine di cui al precedente comma I, il presente Accordo resterà
definitivamente improduttivo di effetti con conseguente definanziamento.

3. A seguito dell’avveramento della condizione sospensiva di cui al precedente comma 1,
l’Accordo rimarrà efficace fino a che non saranno state completamente adempiute tutte le
obbligazioni nascenti dallo stesso.

Articolo 11 — Responsabilità esclusiva dell’Ente beneficiano

L’Ente beneficiano è l’unico soggetto responsabile dell’esecuzione dell’intervento; il
Dipartimento e la società Sport e Salute S.p.A. non rispondono, pertanto, delle eventuali
inadempienze e del mancato rispetto da parte dell’Ente beneficiano delle obbligazioni da
questo assunte nei confronti di appaltatori, fornitori, concessionari e/o di qualsivoglia
ulteriore soggetto, in coflegamento al presente Accordo.

2. È esclusiva cura dell’Ente beneficiano la regolare esecLizione dell’intervento, il
Dipartimento e la società Sport e Salute sono manlevate da qualunque responsabilità
inerente all’errata esecuzione dell’intervento medesimo.

In particolare, l’Ente beneficiano manleva il Dipartimento e la società Sport e Salute da
qualsiasi responsabilità verso terzi, e si impegna a tenerli indenni rispetto ad ogni azione,
richiesta o pretesa di terzi, derivante dall’Accordo, anche in ipotesi di loro riconoscimento
in sede giurisdizionale.

DIPARTIMENTO PER LO SPORT
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Articolo 12— Tracciabilità dei flussi finanziari e disposizioni in materia di

anticorruzione

Ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, l’Ente beneficiano si
impegna ad assumere tinti gli obblighi in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari e a
comunicare al Dipartimento e a Sport e Sainte S.p.A.. entro 30 (trenta) giorni dalla
sottoscrizione dell’Accordo, con le modalità di cui al comma 2 dei seguente articolo 13,
gli estremi identi,cativi del conto presso cui accreditare il contributo di cu all’articolo 5.

2. In particolare. l’Ente beneficiano s’impegna, ai sensi dell’an. 11, commi 2-bis. 2-ter. 2-
quater e 2-quinquies della legge 16 gennaio 2003, n. 3, nonché della relativa delibera di
attuazione del 26 novembre 2020 emanata dat Comitato interministeriale per la
programmazione economica, a inserire il Codice Unico di Progetto” (CUP’) su tutti i
documenti amministrativi e contabili, relativi al progetto d’investimento pubblico.

3. L’Ente beneficiano s’impegna, secondo quanto riportato nella delibera ANAC n. 261 del
20/06/2023, ad acquisire il CIG ai tini della tracciabilità.

4. L’Ente beneficiano si impegna all’osservanza delle vigenti dìsposizioni e degli obblighi di
legge in materia di prevenzione della corruzione e dell’integrità e trasparenza degli atti.

Articolo 13— Doniicilio e comunicazioni

Le parti eleggono domicilio presso la sede, digitale in via prioritaria e reale in via
subordinata, indicata nel presente Accordo e replicata al comma successivo; qualsiasi
variazione dovrà essere comunicata nei modi di cui al successivo comma 2.

2. Tutte le comunicazioni e notifiche relative all’Accordo dovranno essere inviate, a mezzo
P.L.C.. ai seguenti indirizzi, pena l’invalidità delle stesse:

per il Dipartimento:

PEC: proaettispon(pec.governo.it

per l’Ente beneficiano:

PEC’

per Sport e Saiute:

PEC: sporteperiferie2O26cert.sportesalute.eu
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Articolo 14 — Tentativo di conciliazione — Foro competente

Per qualunque controversia che dovesse insorgere in merito all’interpretazione, esecuzione,
validità ed efficacia del presente Accordo, le partì si obbligano ad esperire un tentativo di
conciliazione in via bonaria. A tal fine, le parti si impegnano a comunicare per iscritto
l’oggetto cdi motivi della contestazione e ad esaminare congiuntamente la questione, entro
il termine massimo di 7 (sette) giorni dalla ricezione della contestazione e a pervenire ad
una composizione entro il successivo termine di 7 (sette) giorni.

2. Ove il tentativo di conciliazione di cui al precedente comma non andasse a buon fine, per
ogni controversia relativa all’interpretazione, esecuzione, validità ed efficacia del presente
Accordo sarà competente, in via esclusiva, il Foro di Roma.

ArticoLo 15— Consenso trattamento dei dati personali

Le pani dichiarano di essersi reciprocamenrc comunicate nane le infonnazioni di cui all’an.
13 del Regolamento europeo 679/16 relativo alla “protezione delle persone fisiche con

riguardo al tralianiento dei dati peronali. nonche alla libera circolazione di tali dati’’.
come previsto in ambito nazionale dal d.lgs. n. 196F2003. afferenti al trattamento dei dati
personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del presente Accordo e di essere a
conoscenza dei diritti clic spettano loro in forza delle nonne di cui sopra.

2. Le parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati personali ai principi di
correttezza, liceità e trasparenza nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento
europeo 679/16 e della suddetta normativa nazionale vigente in materia di protezione dei
dati personali e a non comunicare i predetti dati personali a soggetti terzi, se non ai finì
dell’esecuzione del presente Accordo o nei casi espressamente previsti dalla legge, nel
rispetto delle ridette disposizioni vigenti in materia.

Articolo 16 — Disposizioni finali

L’Accordo ed i relativi diritti e obblighi non possono essere ceduti a terzi.

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente Accordo, si applicano le disposizioni
previste dalle norme di legge vigenti in materia.

3. Il presente Accordo è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’anieolo 24 del decreto
legislativo 7 marzo 2005- n .82 con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’anicolo 1.
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comma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7marzo2005, a. 82, ovvero con altra fimia
elettronica qualificata.

Per la PCM - Dipartimento per lo Sport

(doti. Flavio Siniscaichh

DIPARTIMENTO PER LO SPORT

Docitinentofinnato digiralin ente

Per il Comune di

(

Documento/innato digiralrnenre

18



In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990,11. 142, recepito dell’art, P
lettera i ) della LR. Il-] 2-1 991 , o. 48 e successive modifiche vengono espressi i relativi pareri come espresso:

IL RESPONSABILE del servizio interessato per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: favorevole

Data 24 (oG (292 Il Respo le Area Tecnica

In ordine aIl’acelusa proposta di deliberazione, e in ordine ai vincoli contenuti ncIl’art, 9 del DL. 78/200 onvcrtilo nella legge 3
agosto 2009 n. 102. nonché dalla circolare del Ministero dcll’Economia e Finanza 6 Aprile 2011. n. 11. il RESPONSABILE del
servizio interessato Dichiara: che in relazione all’impegno di spesa di € è stato preventivamcntc accertato che il
programma dei conseguenti pagamenti è compatibile sia con gli stanzianlenti di bilancio, sia con le regole di finanza pubblica e,
conseguentemente. con il rispctt o di quanto previsto dal patto di stabilità interno, nonché con gli indirizzi posti da questa
amministrazione

Data Il Responsabile Area Tecnica
lng. Celeste Coppula

IL RESPONSABILE di ragioneria
— per quanto concerne la regolarità contabile — esprime parere: favorevole

Data a6/cc /3 C il Responsabile della Ragio ,ia

Inoltre, il responsabile del servizio finanziario, a nonna dell’art. 55 della L gge 08-06-1990, o, 142 recepito dell’arti,
comma 1°, lettera i) della L.R. 11-12-1991 , n. 48 e successive modificazioni ,nonché l’arI. 153. comma 5 D.Lgs
267/2000

ATTESTA

Che la complessiva spesa di € ....,,......,..........,,.,,, trova copertura finanziaria alla MISSIONE
PROGRAMMA ...................................TITOLO......................................
CAPITOLO .........................,..,,.......del bilancio 2026 ( Imp. Provv. n.

______

Data Il Responsabile della Ragioneria
Dott. Carme lo Pino

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la superiore proposta di deliberazione;
CONSIDERATO che

VISTA la Legge 08-06-1990. n. 142 cosi come recepita con Legge Regionale 11-12-1991. n. 48 e successive
modificazioni;
VISTO Io Statuto Comunale;
VISTA la Circolare n. 02 dell’I1-04-1992 dell’Assessorato Regionale degli Enti Locali;
VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’at 53 della Legge 08-06-1 990 , n. 142 reeepito dall’art. I, comma
1°, lettera i) della L.R. 11-12-1991, n, 48 e successive modificazioni;
VISTO I’O.A.EE.LL, vigente in Sicilia;
con voti unanimi , resi nelle forme di legge,

DELIBE RA

di approvare l’acclusa proposta di deliberazione che si intende integralmente trascritta ad ogni effetto di legge nel
presente dispositivo

LA GIUNTA COMUNALE

- con separata votazione espressa ad unanimità di voti e nelle forme di legge,

DE LI Il E RA

- Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo,



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per conferma

11 Sindaco

scssoi HSeiale

Il presente atto è stato pubblicato alPAlbo
Pretorio on-line

Il

E Ero a
L’Addetto

CERTIFICATO Dl PUBBLICAZIONE

li sottoscritto Segretario cenifica. su confonìe attcstazic’ne dell’Adderio. che la p:esente deiherazione:
E’ stala pubblicata all’Albo Pretorio or-line il giorno

____________________

e ‘i rimarrà per 15 gg. consecutii
E’ rimasta affissa all’Albo Pretorio on- line per 15 gg. consecutivi

Dal

_____________________a!________________________

Li Il Segretario Comunale

Il sottcscrino Segretario Comunale vEsti sEi atti «ufficio,

ATTESTA —
Che la presente deiiherazione pubblicata allAlho Pretorio on-line Comunale Z — Oo —2026

E DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO L L - a c’
Decorsi dìeci giorni dalla pubblicazione att. 12 comma I L.R. 44/91:

Perché dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 comnia 2 L.R. 4’1/91;

Dalla Residenza Municipale, lì

11 Segretario Comunale


